
PREMIO PIANETA AZZURRO e PIANETA AZZURRO.DOC
La prima edizione di ELEMENTI tiene a battesimo il Premio Pianeta Azzurro, premiazione 
dei film della stagione cinematografica appena trascorsa che si sono distinti per uno sguardo 
attento sulla natura e sulle tematiche ambientali  e  Pianeta Azzurro.doc,  un concorso di 
documentari “ambientali” per giovani registi emergenti. 

Il  Premio Pianeta  Azzurro prende  ispirazione  dall’omonimo  film  del  regista  piacentino 
Franco Piavoli,  che nel  1981,  con la  produzione di  Silvano Agosti,  propose al  pubblico 
italiano un documentario/gioiello assolutamente originale e inedito: un poetico racconto dei 
fenomeni e delle meraviglie della natura. Il film, presentato al festival di Venezia nel 1982, ha 
ottenuto numerosi premi, tra i quali il Premio Unesco e il Nastro d’argento. È stato candidato 
all'Oscar, Sezione "Documentary Awards", nel 1984. Il film di Franco Piavoli, riproposto da 
Elementi nella serata di mercoledì 17 maggio, presso il  cinema d’Azeglio di Parma, apre 
ufficialmente la sezione dedicata al Premio Pianeta Azzurro. 

Premio Pianeta Azzurro
Il  premio si rivolge a quei  film della stagione cinematografica appena trascorsa che si 
siano distinti nell’offrire in modo originale e particolarmente suggestivo un approfondimento 
sulle  tematiche ambientali,  con approcci  vari  che vanno da quello scientifico-ecologico a 
quello poetico-narrativo. In particolare il Premio Pianeta Azzurro prevede due sezioni: una 
per i  film e una per i  documentari.  Una giuria di esperti  presieduta da  Folco Quilici,  ha 
individuato i candidati per ognuna delle due sezioni: i candidati al "Premio Pianeta Azzurro - 
miglior film" sono  Brockback mountain di Ang Lee,  L'orizzonte degli eventi di Daniele 
Vicari,  Contronatura di Alessando Tofanelli e  The wild blue yonder di Werner Herzog. I 
candidati al “Premio Pianeta azzurro – miglior documentario” sono La marcia dei pinguini di 
Luc Jacquet,  La storia del cammello che piange di Luigi Falorni e Byambasuren Davaa, 
Genesis di Claude Nuridsany e Grizzly man di Werner Herzog. 
Pianeta Azzurro prevede infine un premio alla carriera ad un regista da sempre attento alle 
tematiche ambientali e al mondo contadino: Ermanno Olmi. Influenzato dalle proprie origini 
povere e rurali, Olmi privilegia i sentimenti delle persone "semplici" e soprattutto il rapporto 
dell’uomo con la natura. Dopo aver realizzato moltissimi documentari  sulle trasformazioni 
dell’ambiente  negli  anni  del  boom  economico  e  della  crescita  industriale,  il  regista 
bergamasco nella sua lunga carriera rimane sempre legato alle sue origini e firma importanti 
opere  dedicate al  rapporto  tra  l’uomo e l’ambiente.  All’interno della  manifestazione sono 
proiettati alcuni dei suoi film più celebri e rappresentativi della sua lunga carriera: L’albero 
degli zoccoli (Palma d’oro a Cannes nel 1978), Il mestiere delle armi (vincitore di 9 David 
di Donatello) e Cantando dietro i paraventi, ultima opera del regista.

Premio Pianeta Azzurro.doc
Su ispirazione dell’opera  di  Piavoli,  che si  muove nel  terreno tra film e documentario,  il 
premio Pianeta Azzurro.doc è, invece, la sezione che promuove il documentario a veicolo 
ideale per diffondere la conoscenza dei problemi legati all’Ambiente, per favorire quindi lo 
sviluppo  di  una  nuova  e  più  ampia  sensibilità  ecologica.  Nel  coniugare  gli  aspetti 
dell’informazione  tecnico-scientifica  con  i  processi  dell’elaborazione  artistica,  la  forma 
espressiva del documentario persegue il fine centrale dell’intera manifestazione, che è quello 
di riscoprire l’ambiente come “dimora” di ogni essere umano. Al concorso hanno partecipato 
circa 30 registi da tutta Italia, inviando un’opera documentaristica sui temi ambientali. Le 
opere pervenute sono giudicate da una giuria composta da studenti membri della Consulta 
provinciale  degli  studenti  di  Parma  e  presieduta  dal  professor  Stefano  Pantaloni, 
referente della Consulta, in collaborazione con  AGIScuola. La cerimonia di consegna dei 
premi ai vincitori (2.000 euro al primo classificato; 1.000 euro al secondo e 500 euro al terzo) 
si svolge nella serata di sabato 20 maggio. 


